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La Buona Sanità 

Ospedale Sant’Antonio Abate, prelievo di 

organi a cuore fermo 

Di fegato e reni da una paziente donatrice di 73 anni deceduta per emorragia cerebrale. 

13 Gennaio 2023 - di Redazione 

 

È stato eseguito nel presidio ospedaliero Sant’Antonio Abate di Trapani un delicato intervento di 

prelievo di organi su una paziente donatrice di 73 anni deceduta per emorragia cerebrale. L’intervento, 

durato circa sette ore, è stato un prelievo a cuore fermo (prelievo DCD, Donation After Cardiac 

Death) di fegato e reni, effettuato nell’ospedale trapanese da un’equipe dell’ISMETT diretta da 

Gaetano Burgio con il supporto del Centro Regionale Trapianti (CRT), in collaborazione con 

un’equipe di medici dell’Unità Operativa Complessa Anestesia e Rianimazione coordinata da Cristina 

Agozzino, responsabile aziendale per i trapianti, il personale del complesso operatorio dell’ospedale. 

 

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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«Ho sempre creduto nell’importanza dei trapianti e della donazione degli organi, unica terapia 

possibile per tanti pazienti con insufficienza cronica d’organo e patologie per le quali l’unica soluzione 

è il trapianto- ha sottolineato Antonio Cacciapuoti, direttore del Dipartimento di Anestesia e 

Rianimazione dell’ospedale Sant’Antonio Abate- Sono molto orgoglioso di dirigere un’equipe che 

crede in questa attività e la svolge in modo egregio e in questa occasione, in particolare, sono 

particolarmente orgoglioso che sia stato possibile realizzare da noi un prelievo con questa tecnica 

innovativa che consente di prelevare gli organi anche da pazienti ormai deceduti a cuore fermo. 

Questo rende possibile allargare la platea dei donatori in maniera consistente proprio perché riuscire 

ad ossigenare gli organi dopo che il cuore si è fermato consente di utilizzare gli organi prelevati». 

Sono 13 i trapianti a cuore fermo (DCD), eseguiti in Sicilia dal dicembre 2016, la Sicilia è la prima 

regione del Mezzogiorno ad aderire a questo importante Programma del Centro Nazionale Trapianti 

che prevede l’effettuazione del prelievo con una tecnica di circolazione extracorporea. «La donazione 

è un gesto che in una prospettiva universale assume il significato assoluto del dono- ha 

detto Vincenzo Spera, commissario straordinario dell’Asp di Trapani- Un atto supremo che aumenta 

in noi la consapevolezza che ciascuno ha l’opportunità di salvare una vita umana, e non importa 

quale». 
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Trapani, prelievo di organi a cuore fermo 
all’ospedale Sant’Antonio Abate 
di Laura Spanò — 12 Gennaio 2023 

 

Un prelievo a cuore fermo (prelievo Dcd, Donation After Cardiac Death) di fegato e reni, è stato 

eseguito nel presidio ospedaliero Sant’Antonio Abate di Trapani su una paziente donatrice di 73 anni 

deceduta per emorragia cerebrale. Il delicato intervento durato circa sette ore è stato 

effettuato nell’ospedale trapanese da un’equipe dell’Ismett diretta da Gaetano Burgio con il supporto 

del Centro Regionale Trapianti (Crt), in collaborazione con un’equipe di medici dell’Unità operativa 

complessa di anestesia e rianimazione coordinata da Cristina Agozzino, responsabile aziendale per i 

trapianti, il personale del complesso operatorio dell’ospedale. 

“Ho sempre creduto nell’importanza dei trapianti e della donazione degli organi, unica terapia possibile 

per tanti pazienti con insufficienza cronica d’organo e patologie per le quali l’unica soluzione è il 

trapianto – ha sottolineato Antonio Cacciapuoti, direttore del dipartimento di Anestesia e rianimazione 

dell’ospedale Sant’Antonio Abate -. Sono molto orgoglioso di dirigere un’equipe che crede in questa 

attività e la svolge in modo egregio e in questa occasione, in particolare, sono particolarmente 

orgoglioso che sia stato possibile realizzare da noi un prelievo con questa tecnica innovativa che  

https://gds.it/autori/laura-spano/
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consente di prelevare gli organi anche da pazienti ormai deceduti a cuore fermo. Questo rende 

possibile allargare la platea dei donatori in maniera consistente proprio perché riuscire ad ossigenare 

gli organi dopo che il cuore si è fermato consente di utilizzare gli organi prelevati”. 

Da dicembre 2016 sono 13 i trapianti a cuore fermo (Dcd), eseguiti in Sicilia. L'isola è la prima regione 

del Mezzogiorno ad aderire a questo importante programma del centro nazionale trapianti che 

prevede l’effettuazione del prelievo con una tecnica di circolazione extracorporea. 

“La donazione è un gesto che in una prospettiva universale assume il significato assoluto del dono – 

ha detto Vincenzo Spera, commissario straordinario dell’Asp di Trapani -. Un atto supremo che 

aumenta in noi la consapevolezza che ciascuno ha l’opportunità di salvare una vita umana, e non 

importa quale”. 
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OSPEDALE SANT’ANTONIO ABATE DI TRAPANI, ESEGUITO 

PRELIEVO DI ORGANI A CUORE FERMO 

 

Delicato prelievo di organi, intervento eseguito all’Ospedale Sant’Antonio Abate di Trapani di una 

73enne deceduta per emorragia cerebrale. 

L’intervento, durato circa sette ore, è stato un prelievo a cuore fermo (prelievo DCD, Donation After 

Cardiac Death) di fegato e reni, effettuato nell’ospedale trapanese da un’equipe dell’ISMETT diretta da 

Gaetano Burgio con il supporto del Centro Regionale Trapianti (CRT), in collaborazione con un’equipe 

di medici dell’Unità Operativa Complessa Anestesia e Rianimazione coordinata da Cristina Agozzino, 

responsabile aziendale per i trapianti, il personale del complesso operatorio dell’ospedale. 

“Ho sempre creduto nell’importanza dei trapianti e della donazione degli organi, unica terapia possibile 

per tanti pazienti con insufficienza cronica d’organo e patologie per le quali l’unica soluzione è il 

trapianto – ha sottolineato Antonio Cacciapuoti, direttore del Dipartimento di Anestesia e 

Rianimazione dell’ospedale Sant’Antonio Abate -. Sono molto orgoglioso di dirigere un’equipe che crede 

in questa attività e la svolge in modo egregio e in questa occasione, in particolare, sono particolarmente 

orgoglioso che sia stato possibile realizzare da noi un prelievo con questa tecnica innovativa che 

consente di prelevare gli organi anche da pazienti ormai deceduti a cuore fermo. Questo  rende possibile  
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allargare la platea dei donatori in maniera consistente proprio perché riuscire ad ossigenare gli organi 

dopo che il cuore si è fermato consente di utilizzare gli organi prelevati”. 

Sono 13 i trapianti a cuore fermo (DCD), eseguiti in Sicilia dal dicembre 2016,  la Sicilia è la prima 

regione del Mezzogiorno ad aderire a questo importante Programma del Centro Nazionale 

Trapianti che prevede l’effettuazione del prelievo con una tecnica di circolazione extracorporea. 

“La donazione è un gesto che in una prospettiva universale assume il significato assoluto del dono – ha 

detto Vincenzo Spera, commissario straordinario dell’Asp di Trapani -. Un atto supremo che aumenta in 

noi la consapevolezza che ciascuno ha l’opportunità di salvare una vita umana, e non importa quale”. 

Redazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.trapianti.salute.gov.it/cnt/cnt.jsp
http://www.trapianti.salute.gov.it/cnt/cnt.jsp
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TAORMINA 

Dimesso il bambino del Burundi operato in Sicilia, il 
21 tornerà nel suo Paese 
13 Gennaio 2023 

 

Dimesso il bimbo del Burundi operato in Sicilia. «Elky, il nostro piccolo amico del Burundi che 

aveva una grave malformazione al cuore interventricolare, che l’Onlus AiutiamoilBurundi ha 

permesso di far giungere in Sicilia, insieme alla sua mamma, e che è stato operato dall’équipe del 

professor Agati presso il Centro di cardiochirurgia pediatrica di Taormina, ieri è stato dimesso 

dall’ospedale - dice il commissario regionale della Dc, Totò Cuffaro - e, grazie all’intervento 

eseguito, sarà un bimbo normale, avrà una vita simile a tanti suoi coetanei, tornerà a giocare e a 

correre».  

Racconta ancora Cuffaro: «Siamo andati a prendere Elky dall’ospedale e lo abbiamo affidato alle 

cure della Casa famiglia Regina Elena di Messina, affinché possa trascorrere la convalescenza, 

accudito dai sanitari, per poi tornare in Burundi il prossimo 21 gennaio». Poi una considerazione: 

«Elky ha avuto la fortuna di poter essere operato, noi vorremmo che tanti altri bambini potessero  
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avere la sua stessa fortuna. Stiamo lavorando perché ciò avvenga e abbiamo infatti presentato un 

disegno di legge all’Ars, affinché i medici possano recarsi in Burundi per prestare la loro azione di 

volontariato e vorremmo inserire la possibilità, per le persone che porteremo in Sicilia per essere 

curate, possano essere ricoverate nei nostri ospedali senza trafile burocratiche». 
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Dall'Alzheimer all'HIV, quali sono i trial clinici che 

promettono di rivoluzionare la medicina nel 2023 
di Simone Valesini 

Parkinson, Alzheimer, tumori, malattie infettive, obesità, patologie 

cardiovascolari. Ecco le sperimentazioni a cui prestare attenzione quest'anno e 

che promettono di cambiare il modo in cui si affrontano molte malattie. Parola 

di 11 esperti internazionali scelti da Nature  

La pandemia ha stravolto ogni aspetto della medicina. E il mondo del farmaco non è stato da meno: se sul 
versante Covid abbiamo assistito allo sviluppo di terapie e vaccini in tempi record, in moltissimi altri campi i 
progressi si sono praticamente arrestati. Frenati da problemi e lungaggini che hanno rallentato, fin quasi a 
fermarla, l'intera infrastruttura che governa le sperimentazioni cliniche. Fortunatamente, con la pandemia che 
allenta finalmente la presa anche i trial clinici hanno iniziato a tornare, faticosamente, alla normalità. Nel 2023 
sono previste importanti novità in campo farmaceutico, e per sapere quali vale la pena tenere d'occhio Nature 
Medicine ha chiesto a 11 esperti di primo piano qual è il trial più atteso nel loro campo di specializzazione. Ecco 
come hanno risposto. 

Parkinson 

Per Roger Albin, neurologo e direttore del centro per i Disturbi del Movimento dell'Università del Michigan, il 
vero game changer nel mondo del Parkinson potrebbe rivelarsi l'exenatide, un antidiabetico che viene studiato 
anche nel campo delle malattie neurodegenerative, dopo aver mostrato una probabile efficacia nel rallentare lo 
sviluppo dei sintomi motori della malattia. Trattandosi di un farmaco già in uso, un risultato positivo del trial di 
fase 3 che si concluderà quest'anno avrebbe conseguenze molto concrete per i pazienti: il basso costo del 
medicinale, e il profilo di sicurezza già ampiamente testato, permetterebbero un'adozione lampo anche nel 
trattamento del Parkinson. Anche un responso negativo, se inequivocabile, sarebbe altrettanto importante - ci 
tiene a precisare Albin - perché dopo anni di dibattiti permetterebbe di concentrare l'attenzione su altre strategie 
terapeutiche promettenti. 

Tumore ovarico 

Mirvetuximab soravtansine è un medicinale di ultima generazione, che fa parte della famiglia deli anticorpi 
coniugati: molecole che combinano un anticorpo monoclonale in grado di identificare le cellule tumorali con alta  

https://www.nature.com/articles/s41591-022-02132-3
https://www.nature.com/articles/s41591-022-02132-3
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specificità a un chemioterapico che si occupa di distruggerle. Sono già in uso contro diversi tumori solidi e 
neoplasie ematologiche, ma mamirvetuximab soravtansine è il primo ad aver ricevuto un'approvazione 
accelerata negli Usa per il trattamento del tumore ovarico, in donne che hanno fallito le prime linee di terapia e 
presentano una neoplasia che esprime il recettore alfa dei folati (una proteina che contribuisce alla crescita del 
tumore). Come spiega Robert Coleman, direttore scientifico di US Oncology Research, un farmaco approvato 
con procedura accelerata viene messo a disposizione dei pazienti anche in assenza di dati definitivi per via dei 
potenziali benefici che può apportare in un campo in cui mancano alternative, ma necessita di uno studio clinico 
di conferma che ne certifichi sicurezza ed efficacia per ottenere un'approvazione definitiva. È quello che sta 
testando il trial Mirasol, i cui risultati sono attesi nei prossimi mesi. Se saranno positivi, come si spera, 
mirvetuximab soravtansine si confermerà come una strategia terapeutica importante per le donne con tumore 
ovarico che falliscono le prime linee di terapia. E più in generale, aprirà la strada a un maggiore utilizzo 
degli anticorpi coniugati nel campo dell'oncologia ginecologica. 

Distrofie muscolari 

Le cellule staminali muscolari sono fondamentali per la rigenerazione dei tessuti che formano i muscoli. In chi 
soffre di distrofie muscolari, una classe di disturbi che comprende circa 50 malattie genetiche, queste cellule 
presentano mutazioni che ne compromettono la funzionalità, portando rapidamente alla perdita di mobilità e 
alla comparsa di disfunzioni respiratorie. Grazie a Crispr-Cas9 oggi è possibile correggere in modo molto 
specifico alterazioni genetiche come quelle che colpiscono le staminali muscolari di questi pazienti. E come 
spiega Simone Spuler, direttore della clinica per i disturbi muscolari dell'Experimental and Clinical Research 
Center di Berlino, è quello che stanno tentando di fare con il bASKet trial, una sperimentazione clinica pensata 
per valutare sicurezza ed efficacia del trapianto autologo di staminali muscolari modificate con Crispr-Cas9 per 
ripristinarne la funzionalità, in pazienti affetti da distrofie muscolari. I risultati sono attesi tra giugno e luglio di 
quest'anno e potrebbero rappresentare una rivoluzione per la vita di molti pazienti che oggi sono condannati 
dalla loro malattia a trascorrere la vita sulla sedia a rotelle. 

Cancro della cervice uterina 

Quella contro l'Hpv è ormai da anni una vaccinazione di routine in moltissime nazioni. E con una popolazione 
sempre più consistente di donne vaccinate che arrivano all'età adulta, è tempo di capire come aggiornare le 
procedure di screening per l'Hpv e per il tumore della cervice uterina. Ci penserà il Compass trial, uno studio 
clinico controllato e randomizzato che si concluderà quest'anno. I risultati - assicura Karen Canfell, del Cancer 
Council australiano - stabiliranno i nuovi standard per la prevenzione dei cancro della cervice. 

Dimagramento e cuore 

Perdere peso attraverso la dieta e l'esercizio è fondamentale se si è obesi o in sovrappeso. Sappiamo che fa 
benissimo alla salute, ma fino ad oggi nessun trial clinico ha mai dimostrato che si tratta di una strategia efficace 
anche nel ridurre il rischio di sviluppare disturbi cardiovascolari. Fortunatamente, ricorda Jordi Salas Salvadó, 
dell'Università Rovira i Virgili di Tarragona, quest'anno sono previsti i risultati dello studio Predimes-Plus, che 
ha reclutato quasi settemila spagnoli per studiare l'efficacia di un regime alimentare ipocalorico basato sulla 
dieta mediterranea, associato a un programma di attività fisica, sia in termini di perdita di peso, sia di incidenza 
di patologie cardiovascolari. 
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Malattia del sonno 

La malattia del sonno, o più precisamente tripanosomiasi africana umana, è un disturbo neurologico causato dal 
protozoo Trypanosoma brucei. Si tratta di una patologia che può uccidere i pazienti nell'arco di poche settimane, 
e contro cui per lunghissimo tempo sono stati disponibili unicamente farmaci estremamente tossici, che 
risultano letali quasi nel 5% dei casi. Dal 2018 una delle due sottovarianti della malattia, causata dal parassita T. 
brucei gambiense, è curabile con un nuovo farmaco orale, il fexinidazolo, che si è dimostrato sicuro ed efficace. 
Se l'agente eziologico del disturbo è invece il T. brucei rhodesiense, al momento i medici devono ancora ricorrere 
ai vecchi farmaci. Un nuovo trial clinico sta però sperimentando il fexinidazolo anche per questi pazienti e i 
risultati saranno presentati all'Ema nei prossimi mesi per un'approvazione che guardando ai dati disponibili - 
spiega Olaf Valverde della Drugs for Neglected Diseases initiative - sembra fortunatamente quasi scontata. 

Cellule tumorali circolanti 

Le metastasi sono il vero nemico in oncologia: quando un tumore primario si ripresenta altrove, infatti, le chance 
a lungo termine per i pazienti si riducono sensibilmente. La ricerca negli ultimi decenni ha permesso di 
comprendere che a causarle sono principalmente quelle che vengono definite cellule tumorali circolanti (Ctc), 
aggregati di cellule staccatesi dal tumore primario che circolano nel sangue, e possono attecchire in altri organi 
provocando la comparsa di tumori secondari. Un farmaco utilizzato in campo cardiovascolare, la digoxina, ha 
dimostrato di avere la capacità di disgregare le Ctc, limitando fortemente le probabilità che diano origine a una 
metastasi, almeno in laboratorio. Per questo è in corso un trial di fase 1 che valuterà l'efficacia del farmaco nel 
disgregare i cluster di cellule tumorali circolanti in pazienti con tumore al seno metastatico. Se i risultati saranno 
positivi, Nicola Aceto - esperto di oncologia molecolare dell'ETH di Zurigo - ritiene che apriranno le porte allo 
sviluppo di una nuova generazione di farmaci, indirizzati specificamente alla prevenzione delle metastasi 
tumorali attraverso la disgregazione delle cellule tumorali circolanti. 

Alzheimer 

In America è stato appena approvato, con procedura accelerata, un farmaco contro l'Alzheimer: si 
chiama lecanumab, e nel trial di fase 3 Clarity AD ha dimostrato una certa capacità di rallentare la progressione 
dei sintomi della malattia a 18 mesi dall'inizio della somministrazione. Nel corso dell'anno dovrebbero arrivare 
ulteriori analisi e nuovi studi, con cui l'azienda produttrice chiederà l'approvazione definitiva alle autorità 
americane ed europee. Allan Levey, Preside del dipartimento di Neurologia della Emory University, ritiene che 
saranno importantissime per confermare l'efficacia emersa dai dati preliminari dello studio, la sicurezza del 
farmaco (non privo di gravi effetti collaterali) e l'eventuale durata dei benefici clinici osservati fin'ora. 

Covid e Hiv 

I vaccini a mRna contro Covid 19 hanno dimostrato la loro efficacia in tutto il mondo negli ultimi due anni. Ma 
rimangono ancora domande aperte, come l'efficacia che possono avere in persone che convivono con l'Hiv, o con 
altre patologie che aumentano il rischio di forme gravi di Covid, e quale sia il numero ottimale di dosi necessario 
per ottimizzare la protezione in questi pazienti. Glenda Gray, Presidentessa e Ceo del South Africa Medical 
Research Council, assicura che le risposte che mancano arriveranno da uno studio iniziato nel 2021 nell'Africa 
sub-sahariana, che ha arruolato oltre 14mila pazienti con Hiv e altre fragilità per valutare l'efficacia del vaccino 
prodotto da Moderna. 
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Anemia falciforme 

Nel 2023 dovrebbero arrivare i risultati preliminari di un trial che sta valutando l'efficacia di Crispr-Cas9 per la 
cura dell'anemia falciforme. Luigi Naldini, direttore scientifico dell'Istituto San Raffaele Telethon per la terapia 
genica, spiega che si tratta di dati attesi con trepidazione dalla comunità scientifica, perché serviranno non solo a 
dimostrare l'utilità della terapia per i pazienti che soffrono di anemia falciforme, ma più in generale aiuteranno a 
capire quanto siano stabili le modifiche genetiche apportate utilizzando Crispr-Cas9. Il trial rappresenta inoltre il 
primo test clinico di una nuova strategia che Naldini definisce "Writing back" genes, ovvero la correzione di 
mutazione genetiche nocive attraverso l'introduzione di modifiche di sequenze più lunghe di geni. 

Tumore alla prostata 

Il dosaggio del Psa è sempre stato uno screening piuttosto controverso, perché non permette di discriminare con 
precisione tra tumori maligni e tumori della prostata che non pongono rischi per la salute dei pazienti. Un nuovo 
algoritmo di screening che incorpora tre diversi livelli di analisi potrebbe aiutare a minimizzare in futuro il 
rischio di sovradiagnosi, e limitare biopsie e interventi solamente per i tumori realmente pericolosi. È in fase di 
studio in Finlandia, e come assicura Anssi Auvinen, professore di Health Sciences dell'Università di Tampere, 
potrebbe dare risultati importanti già nel corso del 2023. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
























































































